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COMUNE DI ROCCAPALUMBA

Città Metropolitana di Palermo

“Paese delle Stelle”
SETTORE 1

SERVIZIO 1

SERVIZIO AFFARI GENERALI

DETERMINAZIONE SINDACALE N.6   DEL 26.03.2020
	OGGETTO:   
	 Emergenza epidemiologica Corona Virus COVID-19 – Individuazione servizi indifferibili da rendere in presenza – Riorganizzazione attività amministrativa.



IL SINDACO 
RICHIAMATA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n.6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-10” e, in particolare l’art. 3;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6”  recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’1 marzo 2020, recante  “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 52 dell’1 marzo 2020;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 marzo  2020, recante  “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero territorio nazionale ”, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 55 del 4 marzo  2020;

VISTA l’emergenza sanitaria in corso;
VISTI gli intergenti normativi, anche regionali, diretti a contrastare le regioni dal contagio ed evitarne il diffondersi;

VISTO, in particolare, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’ 8 marzo  2020, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020 recante  “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9  marzo  2020, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020  che ha esteso a tutto il territorio nazionale le disposizioni di emergenza applicate alle regioni a rischio dal precedente decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 come di seguito: comma 1 “allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure di cui all’art. 1 del decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese a tutto il territorio nazionale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 marzo  2020,    pubblicato sulla  gazzetta ufficiale n. 62 dell’11 marzo  2020 recante  ulteriori  misure  in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19  sull’intero territorio nazionale ”;

EVIDENZIATO che il decreto del Presidente del Consiglio comunale 11 marzo 2020, all’art. 1, stabilisce un’ulteriore serie di misure allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale, prevedendo al comma 1, punto 6 che “fermo restando quanto disposto dall’art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza”;
VISTO  il decreto legge 17 marzo 2020, n.18, c.d. “Cura Italia” che all’art. 87, commi 1 e 2), prevede espressamente che le pubbliche amministrazioni devono limitare la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza;
CONSIDERATO  che in relazione all’attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 1, lett. e),  del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  11 marzo 2020 è necessario individuare le attività  e servizi indifferibili da rendere in presenza come segue: protocollo generale, posta in entrata e in partenza  a mezzo servizio postale, notifiche, albo pretorio, servizi demografici (dichiarazione di morte, nascita etc), centralino, servizi socio-assistenziali e assistenza alla popolazione, servizio rifiuti e igiene ambientale, servizio idrico integrato, servizio manutenzioni e lavori di pubblica utilità, servizi cimiteriali (solo per le tumulazioni),  protezione civile, pulizia, disinfezione e sanificazione edifici comunali, servizio polizia municipale;

VISTO  il decreto legge 7 marzo 2020, n. 18 ad oggetto “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;
VISTO in ultimo, il decreto legge 25 marzo 2020 n. 19  recante  “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica  da COVID-19 pubblicato sulla gazzetta ufficiale n.79 del 25 marzo 2020;

EVIDENZIATO che in applicazione del piano triennale 2020-2022 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 8 del 31 gennaio 2020, non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente determinazione, per il Responsabile del procedimento, per il responsabile del Settore e per il Sindaco;
DATO ATTO della regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art.147-bis del decreto legislativo n.267/2000, evidenziando che la sottoscrizione da parte del Responsabile del settore della stessa costituisce formale rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana”;

VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla legge regionale n.48/1991 e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.176 /2011 e successive modifiche;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.49 del 26 agosto 2005 e successive modifiche;

VISTO lo Statuto comunale vigente;

TUTTO ciò premesso e considerato;
DETERMINA 
1-di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'art.3 della legge regionale n.7/2019, le motivazioni in fatto e in diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;
2- di individuare, in attuazione all’art. 1, comma 1, lett. e), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  11 marzo 2020  le attività e i servizi indifferibili da rendere in presenza come segue: protocollo generale, posta in entrata e in partenza  a mezzo servizio postale, notifiche, albo pretorio, servizi demografici (dichiarazione di morte, nascita etc), centralino, servizi socio-assistenziali e assistenza alla popolazione, servizio rifiuti e igiene ambientale, servizio idrico integrato, servizio manutenzioni e lavori di pubblica utilità, servizi cimiteriali (solo per le tumulazioni),  protezione civile, pulizia, disinfezione e sanificazione edifici comunali, servizio polizia municipale;

3-di stabilire, esclusivamente per gli Uffici ove deve essere garantita la presenza fisica, di mantenere, nei contatti sociali, anche tra i dipendenti, una distanza interpersonale di almeno un metro, raccomandando di entrare una persona alla volta nell’ufficio a cui si deve accedere e di sostare nelle sale/stanze antecedenti rispettando sempre la distanza e le misure igienico-sanitarie dettate dal Ministero della salute;
4-di dare atto che l’attività di ricevimento del pubblico per tutti i servizi è sospesa fino al termine dell’emergenza sanitaria, fatti salvi i provvedimenti di ulteriore proroga emanati dal Governo  o dal Presidente della Regione, evidenziando che solo in presenza di pratiche urgenti e non rinviabili, previo appuntamento telefonico, nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, si consentirà l’accesso  solo ad una persona per volta,  dando mandato ai Responsabili dei settori di rendere pubblici i contatti telefonici e le e-mail istituzionali sul sito istituzionale;
5- di demandare al Segretario generale e ai Responsabili dei settori di porre in essere tutti gli atti consequenziali, in osservanza puntuale e rigorosa delle vigenti disposizioni in materia di prevenzione della diffusione del contagio da COVID – 19, garantendo  il lavoro agile quale modalità ordinaria di lavoro;
6-di dare atto:
- della regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art.147-bis del decreto legislativo n.267/2000, evidenziando che la sottoscrizione da parte del Responsabile del settore della stessa costituisce formale rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
 -che in applicazione del piano triennale 2020-2022 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.8 del 31 gennaio 2020, non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente determinazione, per il Responsabile del procedimento, per il Responsabile del settore e per il Sindaco;
-che che il presente provvedimento verrà pubblicato all’Albo Pretorio, per estratto sul sito internet ai sensi della legge regionale n.11/2015, nonché alla scadenza dei termini di legge sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo n. 33/2013;
7- di disporre la notifica del presente provvedimento al Segretario generale, ai Responsabili dei settori, al Comando di P.M., al Comando Stazione Carabinieri di Roccapalumba;
8- di dare atto che ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 7 agosto, n.241 e successive modifiche, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 

giurisdizionale al T.A.R. di Palermo ai sensi degli artt. 7 e 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010 n.104  “Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il  riordino del processo amministrativo, Allegato 1. Codice del processo amministrativo.” entro il termine di 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;

straordinario al Presidente della Regione siciliana per motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dalla notifica, ai sensi dell’art 23 dello Statuto della Regione siciliana. 

L’UFFICIO REDIGENTE

IL RESP.SERVIZIO AFFARI GENERALI

F.to Giuseppa LA BARBERA

IL RESPONSABILE SETTORE 1 

SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott.Salv. GAETANI LISEO

                                                                                                                                                     IL SINDACO         

                                                                                                                                F.to      Dott. Rosamaria GIORDANO
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